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SSD IUS/04 Diritto Commerciale 

Lingua di erogazione Italiano 

Periodo di erogazione 2° semestre dal 17/02/2025 al 23/05/2025 

Obbligo di frequenza Facoltativa 

 

Docente  

Nome e cognome Vincenzo Vito CHIONNA 

Indirizzo mail vincenzovito.chionna@uniba.it 

Telefono 080.5717835 

Sede Dipartimento di Giurisprudenza-Palazzo F. Cassano-Corso Italia, 23-piano 2° 

Ricevimento (giorni, orari e 

modalità) 

Il Venerdì dalle ore 10:30 alle ore 12:00 

N.B. Durante i mesi delle lezioni l’orario potrebbe subire variazioni. 

Gli studenti sono invitati a consultare le pagine istituzionali del docente. 

 

Syllabus  

Obiettivi formativi In ragione dell’ entrata in vigore del D. lgs. 14/2019 (“Codice della crisi 

d’impresa e dell’insolvenza”), decreto che ha riorganizzato radicalmente 

l’assetto normativo della disciplina della crisi e dell’insolvenza delle imprese, è 

indispensabile incentrare lo studio della materia sulle rilevanti novità destinate 

a connotare il sistema della crisi d’impresa e dell’insolvenza. 

Prerequisiti Istituzioni di Diritto Privato 

Contenuti di insegnamento 

(Programma) 

Modulo da 3 cfu 

Il diritto della crisi e dell’insolvenza. La tempestiva emersione della crisi 

d’impresa. La composizione negoziata della crisi. Le disposizioni comuni agli 

strumenti di regolazione. Il piano attestato di risanamento, gli accordi 

di ristrutturazione e la convenzione di moratoria. Il concordato preventivo. Il 

piano di ristrutturazione soggetto a omologazione. Il concordato semplificato 

per la liquidazione del patrimonio 

 

 

Modulo da 6 cfu 

- In aggiunta a tutto quanto già proprio del modulo da 3 CFU, La liquidazione 

giudiziale e La crisi e l’insolvenza nei gruppi di imprese. 

 

 

Modulo da 9 cfu 

- In aggiunta a tutto quanto già proprio del modulo da 6 CFU, . Le procedure 

di sovraindebitamento, La liquidazione coatta amministrativa e Le 

amministrazioni straordinarie delle grandi imprese in stato di insolvenza. 

Testi di riferimento Modulo da 3 cfu: 

 



  G. D’ATTORRE, Manuale di diritto della crisi e dell’insolvenza, 

Giappichelli, Torino, ultima edizione, (Capitoli 1, 2 , 3, 4, 5, 6, 7 e 8). 

o, in alternativa: 

 G. FAUCEGLIA, Il nuovo diritto della crisi e dell’insolvenza, Giappichelli, 

Torino, ultima edizione (Capitoli corrispondenti ai temi del modulo); 

 

Modulo da 6 cfu: 

 G. D’ATTORRE, Manuale di diritto della crisi e dell’insolvenza, 

Giappichelli, Torino, ultima edizione, (Capitoli 1, 2 , 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10). 

o, in alternativa: 

 G. FAUCEGLIA, Il nuovo diritto della crisi e dell’insolvenza, Giappichelli, 

Torino, ultima edizione (Capitoli corrispondenti ai temi del modulo); 

 

Modulo da 9 cfu: 

 G. D’ATTORRE, Manuale di diritto della crisi e dell’insolvenza, 

Giappichelli, Torino, ultima edizione (per intero). 

o, in alternativa: 

 G. FAUCEGLIA, Il nuovo diritto della crisi e dell’insolvenza, Giappichelli, 

Torino, ultima edizione (Capitoli corrispondenti ai temi del modulo); 
 

 

Organizzazione della 

didattica 

 

Ore 

Totali Didattica frontale Pratica (laboratorio, campo, esercitazione, 

altro) 

Studio individuale 

225 72  153 

CFU/ETCS 

9    

 

Metodi didattici  

 Metodologia didattica convenzionale. 

Ove possibile i seminari saranno condotti da esperti della materia (magistrati 

e avvocati), con i quali saranno concordate forme di esperienza diretta. 

 

Risultati di apprendimento 

previsti 

 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 
Il corso fornisce agli studenti gli strumenti cognitivi necessari a: 

o Collocare nel sistema giuridico le diverse fattispecie; 

o Comprendere la ratio degli istituti, gli interessi tutelati, la derogabilità o 

imperatività delle norme; 

o Individuare i problemi interpretativi delle fattispecie definitorie e della 

disciplina loro applicabile; 

o Conoscere la disciplina del diritto societario 

 

Conoscenza e capacità di 

comprensione  applicate 
Il corso permette agli studenti, grazie alle competenze e conoscenze tecniche, 

di: 

o Qualificare le fattispecie concrete 

o Risolvere casi pratici 

o  Usare le tecniche ermeneutiche per addivenire a soluzioni pratiche. 



Competenze 

trasversali 
 Autonomia di giudizio 

Il corso permette agli studenti di acquisire: 

o  La capacità critica e di analisi delle questioni interpretative sottese alla 

disciplina positiva, finalizzata alla risoluzione di casi pratici e all’autonomia 

di giudizio 

o  Capacità di qualificazione giuridica delle fattispecie nel sistema 

normativo e di collegamento tra gli istituti, con padronanza ed elasticità 

mentale. 

 Abilità comunicative 

 Il corso permette di acquisire le abilità tipiche del giurista positivo, ossia: 

o La capacità di espressione mediante il linguaggio tecnico specialistico 

delle materie economico-giuridiche 

o La capacità di riferire ai propri interlocutori, in maniera chiara e 

completa, le conoscenze acquisite 

 Capacità di apprendere in modo autonomo 

 In ultima istanza gli studenti saranno in grado di sviluppare processi di 

 apprendimento autonomi e di auto-apprendimento del diritto commerciale 

 nell’ottica del “lifelong learning”. 

 

Valutazione  

Modalità di verifica 

dell’apprendimento 

Esame orale 

Non sono previsti esoneri, prove scritte o altre modalità di verifica 

  

  

Criteri di valutazione 1) Il metodo di accertamento delle conoscenze e competenze acquisite è quello 

dell’esame orale, con domande specifiche da cui si parte per la verifica del 

grado di approfondimento delle conoscenze normative, per poi passare ad 

indagare la capacità di comprensione degli istituti giuridici nella loro 

collocazione sistematica e di individuazione dei problemi esegetici posti dalle 

diposizioni di legge 

2) L’esame si conclude con l’assegnazione di un voto in trentesimi. 

Criteri di misurazione 

dell'apprendimento e di 

attribuzione del voto finale 

L’esame si svolge in forma orale, con un numero di domande variabile e tale da 

saggiare la preparazione in ogni principale parte del programma. 

1) Il metodo di accertamento delle conoscenze e competenze acquisite è quello 

dell’esame orale, con domande teoriche su specifici istituti volti a verificare: 

a) il grado di approfondimento delle conoscenze sulla normativa di 

riferimento vigente; 

b) le capacità di collegamento con altri istituti affini e/o con le normative 

previgenti; 

c) la capacità di individuazione e conoscenza dei problemi esegetici; 



 d) la capacità di risoluzione di casi pratici ed esemplificazione di situazioni

concrete. 

2) L’esame si conclude, in caso di esito positivo, con l’assegnazione di un voto 

da 18 a 30 a seconda delle competenze e abilità acquisite. 

  I diversi livelli di preparazione porteranno a diversi giudizi: eccellente (30/30 e 

lode), ottimo (28/29), buono (25/27), discreto (21/24), sufficiente (18/20).  

 

Assegnazione tesi di laurea Gli studenti possono richiedere l’assegnazione della tesi scritta e della tesina orale

nel giorno di ricevimento previsto, nel rispetto dei tempi e delle regole 

imposte dall’Ordinamento Didattico. 

  

 


